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CEE All'indomani dell'accordo per l'adesione di Spagna e Portogallo 

Aperto il vertice dei Dieci 
AXspaziali, si profila uno scontro 
I due temi di fondo: la richiesta americana di partecipare alla ricerca sulle guerre stellari e il processo di integrazione politi
ca da portare avanti - Il peso della questione istituzionale - Ultima ipoteca sull'allargamento, i programmi mediterranei 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il vertice europeo di Bru
xelles è cominciato tre volte. Alle 5,30 dell'al
tra mattina, con 1 canti e lo champagne che 
festeggiavano l'annuncio della conclusione 
dell'accordo con spagnoli e portoghesi. Alle 
13 di Ieri, quando 1 capi di Stato e di governo 
si sono seduti al tavolo della colazione che ha 
aperto ufficialmente 1 lavori. Alle 16, quando 
nel palazzo del Consiglio ha messo piede An
drea Papandreu, con In tasca la vittoria par
lamentare di Atene e la chiave per sciogliere 
l'ultima Ipoteca che ancora gravava sull'al
largamento della Comunità: la riserva greca 
sul •programmi integrati mediterranei» 
(Plm). 

Il fatto che, sia pure sul filo delle ore, si sia 
riusciti a segnare la svolta dell'Europa a Do
dici ha dato al vertice un Impulso particola
re. La tensione della viglila (qualcuno aveva 
parlato addirittura di un rinvio, se le cose 
non fossero andate per 11 verso giusto) si è 
sciolta, splanando la via a un confronto tra 1 
massimi leader politici del Dleclche, per la 
prima volta dal '75 — ha fatto rilevare 11 pre
sidente della Commissione Cee Delors — può 
dedicarsi al compito di valutare lo stato della 
Comunità e definire l grandi orientamenti 

per 11 futuro. Tanto più che nell'attivo del 
fatti positivi l Dieci possono mettere anche 
l'aumento delle risorse proprie che l'arrivo di 
Spagna e Portogallo porterà automatica
mente con sé. 

Tutto bene, allora? Alla presidenza italia
na tocca la sorte di governare un vertice «fa
cile»? Paradossalmente, proprio la tabula ra
sa fatta su una parte importante del difficile 
contenzioso accumulato negli ultimi mesi, 
sembra, da Ieri, aver rimesso senza schermi e 
senza mediazioni la Cee di fronte ai suol pro
blemi di fondo. 

Il primo è il ruolo che la Comunità è in 
grado di ritagliare per se stessa nel sistema 
delle relazioni mondiali. Una •politica este
ra» della Cee, come è noto, non esiste, non è 
mai esistita. Ma il problema di un suo ruolo 
da giocare, e unitariamente, per evitare di 
non scomparire nel confronto tra l due gran
di, esiste, eccome. Il primo vertice europeo 
dopo la ripresa del dialogo negoziale tra Usa 
e Urss avrebbe dovuto permettere di valutar
ne le prospettive e soprattutto di fornire le 
Indicazioni se non di una strategia, almeno 
di un atteggiamento comune. La forzatura 
venuta dagli americani con l'«offerta», o più 
propriamente 11 perentorio Invito, a «parteci

pare» al programma di «guerre stellari» ha 
modificato il quadro, seminando pericolosi 
elementi di incertezza e di divisione. 

Prima che Ieri sera cominciasse la discus
sione sul programma indicato dalla Com
missione sul tema «Nuove tecnologie e com
petitività», malgrado i dubbi e le critiche ve
nute nel giorni scorsi da diverse capitali del 
Dieci, soltanto il portavoce della delegazione 
francese manteneva fermo il principio della 
necessità dell'autonomia della ricerca euro
pea. Da altre parti si sentivano ancora corre
re le favole sui vantaggi della «ricaduta civi
le» di trasferimenti di tecnologia Usa-Europa 
che pure gli americani non solo non hanno 
mal garantito, ma hanno chiaramente esclu
so. 

Il secondo problema con cui questo vertice 
deve fare non facili conti è quello del funzio
namento stesso della Comunità, dell'effica
cia dei suol meccanismi istituzionali. All'or
dine del giorno c'è lo sviluppo da dare alle 
Indicazioni sul processo di integrazione poli
tica verso l'Unione europea fornite dal comi
tato Dooge, che fu formato in un altro Consi
glio europeo, quello di Fontalnebleau. Il rap
porto del comitato indica una serie di rifor
me per dare più potere al Parlamento di 
Strasburgo e alla Commissione, per accen

tuare insomma le prerogative politiche deci
sionali delle istituzioni comunitarie. A ciò si 
dovrebbe arrivare con un trattato per l'Unio
ne, da formularsi con un negoziato tra 1 go
verni. Ora, l'impressione è che la presidenza 
italiana non voglia spingersi su questa stra
da. Nella lettera che Craxl ha Inviato giorni 
fa al leaders del Dieci ci sono solo vaghissimi 
riferimenti alla necessità di riforme Istitu
zionali. 

E la questione istituzionale non è seconda
ria, né astratta o «filosofica». Una prova in 
negativo ne è il suo legame, Intrinseco, anche 
se tanti sembrano non accorgersene, con l'al
tro grande tema del malessere dell'Europa: 
la crisi, il blocco del meccanismi della cresci
ta, la disoccupazione. Craxl Ieri, aprendo 11 
dibattito sulla situazione sociale ed economi
ca della Comunità, ha offerto una serie di 
indicazioni sul modo In cui sviluppare una 
politica di rilancio ed «affrontare efficace
mente il problema della disoccupazione». Il 
rilancio del dialogo sociale anche a livello 
sovranazionale; misure sul mercato del capi
tali e su quello del lavoro; effettiva apertura 
del mercato; selezione degli aiuti nazionali, 
da concentrare nei settori ad alta tecnologia. 

Paolo Soldini 

«Accordo storico», si commenta a Madrid 
La conclusione di otto anni di diffìcili trattative con la Comunità europea suscita entusiasmo negli ambienti politici 
Il re ha accolto Gonzalez come un trionfatore - Ma non mancano le preoccupazioni e qualche nota di scetticismo 

Nostro servizio 
MADRID — «Accordo stori
co per l'integrazione della 
Spagna all'Europa. La fine 
di un lungo viaggio». Così 11 
più autorevole quotidiano 
madrileno, uno del pochi che 
abbia potuto annunciare e 
commentare l'accordo not
turno di Bruxelles, ha salu
tato Ieri mattina la felice 
conclusione di otto anni di 
trattative difficili, spesso al 
limite della rottura e della 
reazione Isolazionista. 

Da ieri la Spagna è ormai 
l'undicesimo paese membro 
della Comunità, anche se il 
suo Ingresso ufficiale non 
avverrà che 11 prossimo pri
mo gennaio 1986: e 11 cammi
no da un isolamento talvolta 
tutt'altro che splendido alla 
vita comunitaria è stato ef
fettivamente lungo e dram* 
matico, più lungo e più 
drammatico di quanto non 
dicano 1 calcoli frettolosi di 
chi si riferisce soltanto alla 
realtà della Cee, lungo e 
drammatico come gran par
te della storia spagnola di 
questi ultimi cento anni. 

A Madrid la classe politica 
esulta, dai socialisti, eviden
temente, al comunisti, che 
sono stati fin dall'inizio fa
vorevoli all'integrazione, ai 
centristi, al conservatori. E 
non è escluso che Felipe 
Gonzalez, secondo le ultime 
notizie trapelate dalla Mon-
cloa, si rechi a Roma per la 
firma celebrativa: a Roma 
come sede del Trattato co
munitario e come sede del 
governo sotto la cui presi
denza semestrale si è final
mente raggiunto l'accordo. 

Per Felipe Gonzalez, capo 
del governo dal 1982, giunto 
all'ultimo anno della legisla
tura, si tratta di un successo 
di eccezionale importanza, 
di un Immenso apporto di 
ossigeno nel momento In cui 
le difficoltà sociali ed econo
miche cominciavano a pesa
re sulle capacità del suo go
verno. Il re lo ha accolto da 
trionfatore alla Zarzuela e 
già si prevedono a Madrid 
manifestazioni di carattere 
europeo di notevole impor
tanza per dare all'avveni
mento la più ampia risonan
za possibile. 

Il fatto è che dietro all'or
goglio legittimo di tutti colo
ro che si sono battuti per 
l'ingresso della Spagna nella 
Comunità — ieri sera, nel 
suo messaggio televisivo" al 
paese, li presidente del go
verno ha reso omaggio a chi 
lo aveva preceduto in questa 
battaglia «per la definitiva 
identificazione della Spagna 
col valori democratici euro-
pel» — una buona parte del 
popolo spagnolo resta scetti
ca e perfino timorosa nella 
prospettiva di un confronto 
che dubita di poter sopporta
re positivamente. Il mondo 
agricolo, quello della pesca, 
già criticano le misure re
strittive accettate dal nego
ziatori madrileni. Le piccole 
e medie imprese temono di 
uscire con le ossa rotte dalla 
competizione con paesi come 
la Germania, la Francia, l'I
talia o l'Inghilterra. E non 
basta. In generale è l'uomo 
della strada spagnolo che 
nicchia, che approva forse il 
principio ma che non mani-

M A D R I D - Pelipe Gonzalez assediato dai giornalisti dopo l'an
nuncio dell'accordo per l'ingresso della Spagna nella Cee 

festa alcun entusiasmo per 
«questa avventura che nes
suno sa come andrà a finire», 
anche se tutti sono convinti 
che l'Europa ha bisogno più 
di una Spagna viva che di 
una Spagna boccheggiante. 
La Spagna politica e intellet
tuale, la Spagna democrati
ca e progressista, mettono 
l'accento giustamente sulla 
storicità dell'avvenimento 
che realizza il sogno di quel
l'oscuro e troppo dimentica
to europeista spagnolo che 
era stato Ortega y Gasset. E 
mettono l'accento sul muta
mento fondamentale di pro
spettiva che questo avveni
mento implica nella sua 
realtà definitiva, nel suo ca
rattere di «non ritorno». 
Franco è morto da soli dieci 
anni. Ma ancora quattro an
ni fa, il 23 febbraio 1981, arri
vando a Madrid, vi avevo 
trovato il Parlamento occu
pato da appena mezz'ora da 
duecento guardie civili ca

peggiate dal «golpista» Teje-
ro. In quelle tragiche ore non 
avevo visto nessuno per le 
strade. Madrid era rimasta 
chiusa nel suol quartieri co
me nelle giornate più dure 
della sua storia, convinta 
che l'esperienza democratica 
fosse finita e che si ricomin
ciasse con un regime milita
re. 

Ed ecco quattro anni dopo 
la Spagna diventare europea 
di fatto e di diritto. «Come le 
bibliche mura di Gerico, i Pi» 
rene! sono caduti» ha com
mentato qualcuno e la peni
sola iberica politicamente, 
economicamente e non solo 
geograficamente fa ormai 
parte integrante del conti
nente europeo e della demo
crazia europea. Il resto ver
rà, con l'abitudine del vivere 
assieme agli altri popoli, con 
gli scambi culturali più in
tensi, con la volontà di por
tare fino in fondo 11 processo 
di integrazione. 

Augusto Pancaldi 

GUERRE STELLARI 

Pei: il governo dovrà 
riferire al Parlamento 
ROMA — Il Pei ha chiesto formalmente che il governo riferi
sca al Parlamento prima di assumere qualunque impegno in 
materia di guerre stellari. La richiesta sigla un'lnterrogazlo-
ne presentata Ieri alla Camera dal capogruppo Giorgio Napo
litano e inoltre da Enea Cerquetti e Claudio Petruccioli e 
rivolta al presidente del Consiglio e al ministri degli Esteri, 

della Difesa, dell'Industria e della Ricerca scientifica. 
Il documento parte dalle informazioni di stampa, non 

smentite, sulla riunione del gruppo di pianificazione nuclea
re cui martedì scorso hanno preso parte a Lussemburgo i 
ministri della Difesa dgiia Nato e nel corso della quale i mini
stri si sarebbero espressi all'unanimità in favore del pro
gramma di scudo spaziale (Sdi). 

Da qui i tre quesiti posti dai comunisti: se il ministro italia
no della Difesa abbia espresso «posizioni di adesione al pro
getto che, se confermate, andrebbero al di là dello stesso 
"interesse" fino a questo momento manifestato e motivato 
dal governo di fronte al Parlamento»; «quali siano le risposte 
che il governo si appresta a dare alla lettera di Welnberger»; 
e infine se i destinatari dell'interrogazione «non ritengano 
comunque di dover riferire al Parlamento prima di assumere 
qualunque impegno in materia». 

LIBANO 

Delegazione in Vaticano 
per una soluzione di pace 

ROMA — Una delegazione parlamentare libanese, guidata dal 
presidente della Camera Hussein Husseini e composta da 13 
deputati in rappresentanza di tutte le comunità del Libano è 
stata ricevuta ieri mattina in Vaticano da Giovanni Paolo II. 
L'impegno reciproco è stato di moltiplicare l'impegno a far ces
sare la guerra fratricida che sta devastando il paese. Husseini, 
dopo la vìsita al pontefice, si è intrattenuto per più di un'ora a 
colloquio coi segretario di Stato Agostino Casaroli. 

Brevi 

BEIRUT — Cinque morti e 
tredici feriti è 11 bilancio di 
un'altra giornata di scontri 
In Libano proseguiti anche 
ieri nelle tre città più Impor
tanti del paese: Tripoli, Bei
rut e Sidone. A Tripoli, nono
stante Il tentativo di media
zione siriana, gli integralisti 
sunniti del Movimento per 
l'unificazione Islamica si so
no nuovamente scontrati a 
suon di bazooka, mitra e col
pi di mortaio con gli Irrego
lari fllo-slrlani del Partito 
democratico arabo. I cosid
detti «Cavalieri arabi». 

A Sidone, nel Libano meri
dionale sono continuati i 
combattimenti tra milizie 
cristiane e unità mussulma
ne dell'esercito regolare. Mi
lizie cristiane e mussulmane 
si sono Invece affrontate a 
Beirut dove l'ennesimo se
questro di due francesi si è 

fortunatamente risolto dopo 
poche ore col loro rilascio. 
Due insegnanti, Jean Claude 
Duvent e Robert Valnasslan, 
probabilmente scambiati 
per due diplomatici dopo es
ser stati fermati e Interrogati 
sono stati liberati all'alba. 

Sempre Ieri ia Pravda ha 
reso nota una visita a Mosca 
risalente al giorno prima del 
leader druso Walld Jum-
blatt Anche nel sud occupa
to dagli Israeliani sono pro
seguiti gli scontri tra eserci
to israeliano e guerriglieri 
palestinesi, tre del quali sono 
morti. Quanto alla forza di 
pace dell'Onu II cui mandato 
scade 11 19 aprile, l'amba
sciatore libanese alle Nazio
ni Unite Rachid Fakhouri ne 
ha chiesto Ieri una proroga 
del mandato di sei mesi, 
mantenendo però un ruolo 
immutato, senza cioè esten
dere le sue mansioni. 

Delegazione del Congresso Usa visiterà l'Urss 
WASHINGTON — Una delegazione del Concesso amenc*no. guidata dal 
presidente della Camera dei rappresentanti Thomas Tip O'NeHl. vanterà Mo
sca «n aprite per incontrare M*h* l Gorbaciov La notva. ufficiosa, viene data 
per certa negS ambienti deSTamminatrazione Reagan nonostante le misure A 
ritorsione decise nei confronti defl'Urss dopo l'uccsione del maggiore A. 
Nicholson nota Rdt. Le misure prevedono «n particolare a mro dela parteopa-
«me Usa aDe manifestazioni mdene nella città di Torgau suTEfca per com
memorare i «JOesano anniversario Otr incontro fra soldati statunitensi e 
Armata rossa, impegnati nell'offensiva fsnate contro la Germana nazista. 

Misure di sicurezza per le elezioni in Salvador 
SAN SALVADOR — Le Forze armate hanno mobilitato crea 10 000 uorrmi 
in molta regioni del paese per sventare i sabotaggio deSa guerriglia alle 
elenom di domenica con le quaS verranno eletti 60 deputati e 262 sedaci. Le 
sinistre boicotteranno la consultazione. 

Missili Usa al Pakistan 
WASHINGTON — D Pentagono ha informato groved i Congresso defla sua 
intenzione di vendere 500 nvss* ana-ana al Pakistan per consentire al paese 
di difendersi daBa minaccia crescente che denverebbe dairinvasione sovietica 
del* Afghanistan. 

Attentati in Corsica 
PARIGI — Nella notte tra gwedl e venerdì tono esplose tre cariche di 
dmamrts «n un centro estivo «M'esercito belga a Sotara. crea 100 km a sud 
di Basta. E rurtano di una sene di «mentati registrati «n tutu l'isola negS ultimi 
vomì. 

Brasile: legali i sindacati confederali 
BRASILIA — li nuovo ministro del Lavoro Alm* Paznenotto ha riconosciuto 
uffìciatmema i due sindacati confedera»! fuoraegge sotto 1 repme misure; » 
tratta del Congresso nazionale dea» classi lavoratrici (Conciati e dela Centrale 
unica dei lavoratori (Cut). 

GUERRA DEL GOLFO 

Spariti due italiani 
De Cuellar in Irak 
tenta la mediazione 

TEHERAN — Nel caos delia 
guerra Iran-Irak sono scom
parsi due italiani, Claudio 
Zammuncr e Gaspare Ber-
tazzolo, che erano partiti II 
13 marzo alla guida di due 
autocarri diretti a Baghdad 
dove avrebbero dovuto con
segnare macchinari tessili. I 
due autotrasportatori sareb
bero stati visti l'ultima volta 
alla frontiera tra la Turchia 
e Tirale 

E frattanto salito a 25 il 
numero del morti del bom
bardamento dell'aviazione 
irakena su Teheran di mer
coledì scorso: la notizia è di 
fonte Iraniana che segnala 
anche l'abbattimento di un 
cacciabombardiere nemico 
nel corso dell'ennesima In
cursione aerea sulla capitale 
iraniana alle 20,15 di giovedì. 
Sempre nella notte tra giove-
di e venerdì sarebbe stata 
colpita per la prima volta la 
città di Shiraz nell'Iran me
ridionale: secondo fonti non 
ufficiali un razzo sarebbe 
esploso nel pressi dell'aero
porto uccidendo tre persone 
e ferendone una decina. 

Ancora bombardamenti 
Irakeni giovedì pomeriggio a 
Baneh e Marivan nel Kurdi
stan iraniano dove 1 morti 
accertati sarebbero comples-

URSS 

sivamente 20 e i feriti 46; ad 
Elam, colpita sempre giovedì 
due volte nel giro di poche 
ore, le vittime sarebbero in
vece 7 e i feriti un numero 
impreclsato. 

La guerra dunque sta let
teralmente massacrando I 
civili di entrambi i paesi. Ieri 
a Teheran 11 presidente del 
Parlamento Hashemi Ra-
fsanjanl ha ribadito che l'I
ran non accetterà il cessate 11 
fuoco sul fronte, anzi sono 
maturi 1 tempi ber il lancio 
della «grande offensiva» ter
restre che dovrebbe assesta
re il colpo definitivo alTIrak. 
Le uniche concessioni che il 
regime di Khomeinì è dispo
sto a fare, ha affermato Ra-
fsanjani, è concordare una 
tregua per I bombardamenti 
sulle città e sulle petroliere 
in transito per il Golfo. 

Nel frattempo sono partiti 
due tentativi di mediazione 
tra I belligeranti. Ieri è vola
to alla volta del Medio Orien
te il segretario generale del
l'Onu Perez de Cuellar che 
però ha ricevuto «il gradi
mento» alla propria visita so
lo da Baghdad. In qualità di 
presidente del Movimento 
dei non allineati il premier 
Indiano Rajiv Gandhi ha in
viato In Iran come pacieri il 
ministro e il segretario agli 
Esteri del suo paese. 

Arrivano i computer 
Gorbaciov moderniz*za 

la scuola sovietica 
Nelle secondarie corsi dedicati ai « fondamenti di informati
ca e tecniche di calcolo » - Decisione del C.C. e del governo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Largo al compu
ter nella scuola! La seconda 
riunione del Polltburo gui
dato da Mikhail Gorbaciov 
(in realtà la prima libera da 
incombenze di politica Inter
nazionale) ha subito messo 
mano alla questione della in
troduzione su larga scala del 
computer nelle scuole. Una 
risoluzione in tal senso risul
ta essere stata approvata dal 
Ce del Pcus e dal Consiglio 
dei ministri dell'Urss. In essa 
— ha ieri pubblicato la Tass 
— viene prevista l'introdu
zione generalizzata, già a 
partire dal prossimo anno 
scolastico, di corsi dedicati 
ai «fondamenti di informati
ca e di tecniche di calcolo», in 
tutte le scuole secondarie del 
Paese. 

Il comunicato del Polltbu
ro Insiste nel sottolineare 
che la decisione è legata al 
fatto che «Passimilazione 
delle tecniche di calcolo, pro
fonda e multilaterale, da 
parte della gioventù, deve di
ventare un importante fatto
re di accelerazione del pro
cesso tecnico-scientifico». È 
questo, in effetti, il tasto 
principale su cui, negli ulti
mi anni, ha battuto l'atten
zione del vertice sovietico e 
delle punte più dinamiche 
dell'intellighenzia politica e 
pianificatrice del paese. La 
questione della introduzione 
su larga scala dei computer 
nella scuola era già stata af
frontata nelle «linee princi
pali della riforma della scuo
la di base e professionale», 
varata l'anno scorso. Nume
rosi documenti ufficiali han
no insistito per un impulso 
drastico (e cioè per uno sfor
zo di investimenti decisivo) 
«verso la crescita della pro
duzione e di un uso efficace 
dei moderni strumenti di 
calcolo e del sistemi automa
tizzati». 

La Pravda del 28 agosto 
1983 pubblicò una Importan
te risoluzione del Ce e del 
Consiglio del ministri che af
frontava l'argomento dal 
punto di vista più stretta
mente economico («sulle mi
sure per accelerare il pro
gresso tecnico-scientifico 
nell'economia nazionale»), e 
Cernenko aveva fatto eco, al 
Plenum del febbraio 1984 
che lo elesse segretario gene
rale, alla necessità di «inten
sificare a ritmi serrati l'in
troduzione nella produzione 
dei ritrovati della scienza e 
della tecnica... per elevare ad 
un livello qualitativamente 
nuovo le forze produttive 
della nostra società». Se l'in
dirizzo era dunque stato de-
linato da tempo, la decisione 
del Polltburo annuncia sen
za ombra di dubbio una dra
stica accelerazione. La prova 
la si ottiene sfogliando quan
to pubblicava, ancora lo 
scorso novembre, una delle 
riviste di punta del rinnova
mento economico sovietico, 
«Eko», dell'Accademia sibe
riana delle Scienze, diretta 
dal famoso Aganbeghian. 

In una tavola rotonda de
dicata appunto al computer 
nella scuola, veniva reso no
to un progetto del ministero 
della Pubblica Istruzione per 
l'introduzione graduale di 
piccoli computer nelle scuole 
sovietiche. Assai graduale se 
si prevedeva, per l'anno sco
lastico 1985-1986, la creazio
ne di un centinaio di «gabi
netti di calcolo» nelle scuole 
delle maggiori città, cui se ne 
sarebbero aggiunti una cin
quantina negli istituti supe
riori dei centri industriali 
più importanti. La decisione 
del Polltburo di «avviare un 
esperimento di grandi di
mensioni per l'utilizzazione 
del computer nell'insegna
mento delle materie scolasti
che» indica che II piano del 
ministero della Pubblica 
istruzione è stato considera
to del tutto insufficiente (e la 
decisione di mandare in pen
sione anticipata Mikhail 
Prokofìev, ministro dell'I
struzione elementare e me
dia, non sembra estranea 
agli odierni ' sviluppi) At
tualmente sono tre i ministe
ri che si occupano in Urss 
della produzione di compu
ter il ministero dell'Indu
stria e delle apparecchiature 
radio (che produce l'Es Evm, 
un granded computer dove 
Es vuol dire «serie unica» e 
Evm è l'acronimo della paro
la russa equivalente alla pa
rola inglese computer, cioè 
•Elektro-Vyclslitelnaja-Ma-
sclna»); il ministero dell'Au
tomazione (che produce in 
pratica un secondo modello 
unificato, anche questo di di
mensioni medio-grandi); in
fine 11 ministero dell'Indu
stria elettronica. 

Il grande balzo In avanti 
Informatico si è finora pog
giato essenzialmente su que
st'ultimo ministero, dal qua
le sono emersi 1 computer 
più piccoli, più vicini come 
potenza, dimensioni e costo 

agli occidentali «Personal 
computer». Questa svolta 
non potrà essere retta dalle 
sue sole strutture produtti
ve. In parte si pensa che Mo
sca farà ricorso alle indu
strie tedesco-orientali e un
gheresi, decisamente più 
sperimentate per la produ
zione di massa. Ma 11 grosso 
della produzione prevista dal 
progetto delineato dal Poll
tburo, dovrà fondarsi sulle 
Industrie nazionali e richie
derà uno sforzo di riconver
sione, oltre che investimenti 
considerevoli. Si dovrà infat
ti passare dall'attuale ordine 
di grandezza delle decine di 
migliaia di computer pro
dotti a quello delle centinaia 
di migliaia se si vorrà rag
giungere l'obiettivo enuncia
to di dotare ogni scuola so
vietica di almeno un compu
ter entro 111990. E, come ben 
si sa, non è solo questione di 
quantità del cosiddetto «har
dware», cioè delle macchine. 
C'è il non meno piccolo pro

blema del «software», cioè del 
programmi. Finora gli espe
rimenti non sono stati mol
tissimi (si contano sulle dita' 
di due mani), 11 più noto del 
quali è stato recentementei 
raccontato dalla rivista so-' 
vietlea «Scienza e vita». Il, 
computer «Agat» ha lavorato 
con il «software» preparato 
dal professor Ershov, a No-
voslblrsk, con un gruppo di, 
scolari delle elementari. II. 
programma si chiama-
•Shkolnlza» (Scolara» e sarà 
probabilmente 11 binario-
guida su cui si avvierà la «se
conda alfabetizzazione» di 
massa degli scolari sovietici. 
Se dalle nostre parti i lin
guaggi si chiamano «Basic», 
«Fortran», «Algol-60», a Mo
sca e Novosiblrsk hanno 11 
«Rapirà» (Fioretto) e lo 
•Shpaga» (Spada). Così, lavo
rando di «Spada e Fioretto»,' 
Mikhail Gorbaciov affronta,' 
senza perdere tempo, la sfida 
americana. 

Giuliette» Chiesa' 

PCE 

Conferenza nazionale 
Carrillo non partecipa 

Nostro Servizio 
MADRID — Si è aperta ieri 
mattina a Madrid una confe
renza nazionale straordinaria 
del Pce convocata dopo una se
rie di drammatici scontri in se
no al comitato esecutivo e al 
Comitato centrale tra la mag
gioranza uscita dall'undicesi
mo congresso (dicembre 1983), 
che aveva riconfermato Gerar
do Iglesias alla segreteria gene
rale, e la minoranza capeggiata 
e ispirata dall'ex segretario ge
nerale Santiago Carrillo, dimis
sionario dopo la disfatta eletto
rale dell'ottobre del 1982. 

La conferenza nazionale, 
aveva per scopo di trovare una 
piattaforma politica capace di 
ristabilire l'unità del partito, 
nuovamente e gravemente mi
nacciata dopo le precedenti de
fezioni e scissioni, ultima delle 
quali quella di Ignacio Gallego, 
fondatore di un Pc pro-sovieti
co. 

Purtroppo, come ha denun
ciato Iglesias nel suo rapporto 
introduttivo di tre ore, le confe
renze federali di Madrid e di 

Valencia, dominate da una 
maggioranza fedele a Carillo, 
hanno deciso di non partecipa
re alla conferenza nazionale co
sì come lo stesso Santiago Ca
rillo e i suoi fedeli. Con ciò il 
dibattito tra le due correnti, 
quella maggioritaria e quella 
minoritaria, è venuto a manca
re fin dall'inizio. 

«La direzione — ha detto 
Iglesias — non cederà di fronte 
a chi cerca di demolire il parti
to». Di qui un avvertimento so
lenne: «Chi vuole bruciare defi
nitivamente la nave si sbaglia 
ancora una volta. Il partito an
drà avanti, con loro se è possibi
le, o senza. Perché la stragran
de maggioranza dei militanti 
ha già detto quello che vuole 
nell undicesimo congresso». • -

Secondo Iglesias la conferen-. 
za nazionale deve segnare una 
nuova fase nella vita del Parti- • 
to comunista spagnolo e lascia
re dietro di sé le divisioni e gli 
atteggiamenti disastrosi che si 
sono prodotti negli ultimi anni 
nelle file del Pce. 

a.p. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FORLÌ 

Avviso 3' gara 
L'Amministrazione provinciale di Forlì appalterà quanto prima il 
seguente lavoro: 

Prot. n. 2 5 4 9 5 / 8 4 . 
Costruzione della nuova sede dell'Istituto tecnico commerciale 
cP. Gobetti» in Mordano di Romagna. 11° lotto. Opere murarie. 
Importo in grado d'asta L. 5 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata con il sistema di cui all'art. 1 , lettera a) della legge 
2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14. 
Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale 
costruttori per la categoria 2*. 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legale, indirizzata 
all'Amministrazione provincia'e di Forlì. Ufficio Contratti, piazza 
Morgagni 9 , possono chiedere di essere invitate alla gara entro 
e non oltre il 10*4 -1985 . 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

RINASCITA 
SOCIETÀ COOPERATIVA ED1U2IA S.r.l. 

Estratto bando di gara mediante lici
tazione privata 

In ottemperanza alle disposizioni dì cui all'art. 10 della 
LR. 3 /83, dell'art. 9 della L 584/77 e dell'art. 7 della L 
14/73. cosi modificato dall'art. 7 della L 687/84, la 
Rinascita Società Cooperativa Edilizia s.r.1. di Trig-
giano. comunica che, a norma dell'art. 2 4 lett. b) 
dalla L. 6 8 4 / 7 7 , cosi modificato dall'art. 2 secondo 
comma dalla Legge 6 8 7 / 8 4 , procederà alla licita
zione privata per la realizzazione di n. 54 alloggi 
popotari in Triggiano, da esperirsi con il metodo d) di 
cui all'art. 4 della citata legge 1 4 / 7 3 . 
Importo a base d'asta: L. 2.700.000.000. 
L'opera è assistita parzialmente da finanziamento regio
nale. 
Il testo completo del bando di gara affisso all'Albo Preto
rio del Comune di Triggiano (Bari), è stato inviato all'Uffi
cio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea in 
data 26 marzo 1985. 
Le domande dì partecipazione, cosi come redatte nei 
termini espressi nel bando di gara, dovranno essere invia
te entro il 10/4/1985 al seguente indirizzo: Rinascita -
Società Cooperativa Edilizia a r.l. s.r.1. - Via Faenza. 
4 5 - 70019 Triggiano (Bari). 
La domanda di partecipazione non vincolano l'Am
ministrazione appaltante. 
Triggiano, 30 marzo 1985 

IL PRESIDENTE: Giuseppa PascoHa 

I-. 


